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Dalla certificazione della
parità di genere una spinta
alla crescita Di Maria Pia
Sacco, Barbara Quacquarelli
e  Na t a l i a  Bagna t o  i l
12/09/2022 Per le imprese
italiane la certificazione
della parità di genere non è
solo un passaggio obbligato
per  accedere  a i  fond i
pubblici. Può rivelarsi utile
per  a t t rar re  ta lent i  e
investimenti. E per questa
via può favorire lo sviluppo
di tutto il paese. Lo scenario
del divario di genere in
Italia Secondo il Rapporto
globale sul divario di genere
2022 pubblicato dal World
Economic Forum, l'Italia si
colloca al 63esimo posto su
146 paesi nell'indice globale
c h e  p r e n d e  i n
considerazione il divario di
genere sulla base di quattro
f a t t o r i :  e c o n o m i a ,
istruzione, salute e politica.
S e ,  p e r ò ,  s i  v a l u t a
e s c l u s i v a m e n t e  i l
sottoindice riferito agli
aspett i  economici  e di
opportunità, il nostro paese
si posiziona solo al 110emo
posto. L'Italia, quindi, è in
fondo alla classifica dei

paesi europei e si piazza
dopo l'Angola, il Nicaragua
e il Tajikistan. Il dato è
ancora più allarmante se si
considera che nel 2012
l'Italia era al 101esimo e
dunque di fatto ha perso
nove posizioni in dieci anni.
Un posizionamento così in
basso nella classifica, tra
l'altro, non trova riscontro
i n  quan to  cons t a t a t o
q u o t i d i a n a m e n t e  d a
imprese, organizzazioni e
istituzioni e confermato dal
rapporto presentato a
g e n n a i o  2 0 2 2  d a
AlmaLaurea, con il sostegno
del Ministero dell Università
e della Ricerca: le donne
hanno performance pre-
universitarie e accademiche
mig l i o r i  d i  que l l e  de i
colleghi uomini. È chiaro,
quindi, che a questo ricco
c a p i t a l e  u m a n o  n o n
corrisponde un ritorno in
termini di competenze al
paese, in particolare, se si
c ons i de ra  i l  t a s so  d i
occupazione femminile del
50,7 per cento contro il 69
per cento per gli uomini.
Per ridurre il gap e per
permettere la valorizzazione

d i  q u e s t o  c a p i t a l e
sviluppato all'interno del
sistema paese, i l Piano
nazionale d i  r ipresa e
resilienza ha introdotto la
certificazione della parità di
genere all'articolo 46-bis del
C o d i c e  d e l l e  p a r i
opportunità, definendone le
modalità attuative con il
decreto della presidenza del
Consiglio dei ministri n.
152/2022. La certificazione
della parità di genere Il
Dpcm n.  152/2022 ha
stabilito che i parametri
minimi per il conseguimento
della certificazione devono
essere quelli definiti dalla
prassi Uni/PdR 125:2022.
Lo standard prevede sei
aree principali rispetto alle
qual i  viene valutata la
parità di genere all'interno
di un'organizzazione: a)
area cultura e strategia; b)
area governance; c) area
process i  HR;  d)  a rea
opportunità di crescita ed
inclusione delle donne in
azienda; e) area equità
remunerativa di genere; f)
a r e a  t u t e l a  d e l l a
genitorialità e conciliazione
vita-lavoro. Per ciascuna
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sono  s ta t i  i nd iv idua t i
indicatori prestazionali (Key
Performance Indicators,
Kpi), di natura quantitativa
e qualitativa, a cui sono
assegnati specifici punteggi.
La certificazione si ottiene
con il raggiungimento di un
punteggio minimo pari al 60
per cento ed è previsto un
s i s t e m a  d i  p u n t e g g i
semplificato per le piccole e
micro-organizzazioni. Come
ch iar i to  da l  Dpcm,  la
certificazione può essere
r i l asc ia ta  da  par te  d i
organismi di valutazione
della conformità accreditati
e, al momento, sono già tre
g l i  o r g a n i s m i  d i
certificazione accreditati da
Accredia. Incentivi e misure
premiali Al fine di ottenere
la certificazione, le imprese
sono chiamate a mettere in
atto una serie di processi
interni, pianificando una
strategia e individuando un
b u d g e t  d e d i c a t o .
Soprattutto in una fase
iniziale l'investimento potrà
comportare una dimensione
di fatica, che potrà essere
bilanciata da incentivi e
misure premiali: riduzione
del 30 per cento del la
garanzia fideiussoria per la
par tec ipaz ione a  gare
pubbliche (art. 93, c. 7,
Dlgs 50/2016, modificato
da l l ' a r t .  34 ,  c .  1 ,  D l
36/2022); attribuzione, da
parte delle amministrazioni
a gg i u d i c a t r i c i ,  d i  u n
maggiore punteggio ai fini
d e l l a  v a l u t a z i o n e  d i
un'offerta concernente beni,

lavori o servizi (art. 95, c.
13, Dl 50/2016, modificato
da l l ' a r t .  34 ,  c .  2 ,  D l
3 6 / 2 0 2 2 ) ;  s g r a v i
contributivi nel limite dell'1
p e r  c e n t o  d i  q u e l l i
complessivamente dovuti e
di 50 mila euro annui per
ciascuna azienda (art. 5, c.
1  e  2 ,  L  162/2021) ;
attribuzione di un punteggio
premiale per la valutazione
da parte di autorità titolari
di fondi europei nazionali e
regionali   di proposte
progettuali ai f ini della
concessione di aiuti di stato
a cofinanziamento degli
investimenti sostenuti (art.
5, c. 3, L 162/2021). È un
possibile volano di sviluppo?
Il sostegno all'occupazione
femminile, con la riduzione
del gap di genere, non
rappresen ta  so l o  una
quest ione  d i  g ius t i z ia
sociale, ma è a tutti gli
effetti un'esigenza legata
allo sviluppo economico e
all'innovazione del nostro
paese. Secondo uno studio
de l  Boston Consu l t ing
Group, c'è una relazione
statisticamente significativa
tra diversità e risultati dell
i n n o v a z i o n e .  P i ù  l e
dimensioni della diversità
( m i g r a z i o n e ,  s e t t o r e
industriale, percorso di
carriera, genere, istruzione,
età) sono rappresentate
nelle aziende, più forte è la
relazione con indici positivi.
Uno studio dell'Università
del lo stato del la North
Carolina ha poi dimostrato
che, su 3 mila aziende,

quelle che soddisfano tutti e
nove i requisiti di diversità
annunciano una media di
due prodotti extra in un
dato anno. Dunque, la
certificazione della parità di
genere, per le imprese
i t a l i a n e ,  n o n  s o l o
rappresenta un passaggio
obbligato per accedere ai
fondi pubbl ic i ,  ma può
anche  c o s t i t u i r e  uno
strumento attraverso i l
qua le  pos iz ionars i  su l
m e r c a t o  c o m e
un'organizzazione "plurale"
e quindi capace di attrarre
talenti e finanziatori, atteso
che entrambi prediligono le
aziende "illuminate" anche
in chiave di percorso di
crescita e innovazione.
Lavoce è di tutti: sostienila!
Lavoce. info non ospita
pubblicità e, a differenza di
m o l t i  a l t r i  s i t i  d i
informazione, l'accesso ai
n o s t r i  a r t i c o l i  è
completamente gratuito.
L'impegno dei redattori è
volontario, ma le donazioni
sono fondamental i  per
sostenere i costi del nostro
s i to.  I l  tuo contr ibuto
rafforzerebbe la nostra
i n d i p e n d e n z a  e  c i
aiuterebbe a migliorare la
n o s t r a  o f f e r t a  d i
i n f o r m a z i o n e  l i b e r a ,
professionale e gratuita.
Graz ie  de l  tuo  a iu to !
SOSTIENI lavoce Maria Pia
Sacco Senior Legal Advisor
presso lo studio legale RP
Legal & Tax, assiste le
imprese sui temi del la
sostenibilità, ESG e diritti
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 umani. Prima di unirsi allo
studio RP Legal & Tax, ha
lavorato in questo ambito
p e r  i l  c e n t r o  s t u d i
de l l ' I n t e rna t i ona l  Ba r
Association e ha conseguito
un dottorato di ricerca in
Law and Economics presso
l'Università degli Studi di
Rotterdam. È membro del
direttivo della ONG Human
Rights International Corner,
c h e  p r o m u o v e  l a
sostenibilità d'impresa in
Italia e all'estero. Barbara
Quacquarelli Professoressa
Associata di Organizzazione
Aziendale all'Università di
Milano-Bicocca. Dal 2018 è
p r o f e s s o r e s s a  d i
Managemen t  Pubb l i c o
presso la Scuola Nazionale
dell'Amministrazione della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri. Esperta di diversity
management in relazione
a l l ' i nnovaz ione  e  a l l a
s o s t e n i b i l i t à  n e l l e
organizzazioni, insegna in
c o r s i  d i  f o r m a z i o n e
manageriale in diverse
ist ituzioni ed è faculty
member del Criet, centro di
ricerca interuniversitario in
Economia del Territorio e
d e l  M I P ,  S c h o o l  o f
Management del Politecnico
di Milano. Autrice di libri e
ricerche sulla gestione delle
r isorse umane,  svo lge
attività di formazione per lo
sviluppo delle competenze
manageriali e attività di
advisory in progett i  di
cambiamento organizzativo
per le imprese. È stata
membro e vicepresidente

del Comitato di Sostenibilità
di Eurizon Capital dal 2013
al 2018. È chairman del 40°
EGOS Co l l oqu ium de l
E u r o p e a n  G r o u p  o f
Organisational Studies, una
d e l l e  p i ù  i m p o r t a n t i
conferenze internazionali di
studiosi e professionisti di
organizzazione del lavoro,
che si svolgerà a Milano nel
2024. Natal ia Bagnato
Avvocato, assiste società
clienti, italiane ed estere, in
relazione a tematiche di
d i r i t to  commerc ia le  e
s o c i e t a r i o ,  c o n t r a t t i
d'impresa, commercio con
l'estero, assicurazioni e si
occupa di compliance in
tema di sostenibilità, in
relazione a Sustainable
Development Goals (SDGs)
e  c r i t e r i  E S G
(Environmental, Social,
Governance). È membro del
C o n s i g l i o  d i
A m m i n i s t r a z i o n e  d i
Env i ronmenta l ,  Soc ia l ,
Governance, Reputation
S.r.l. Società Benefit.
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